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eli portare e fare uso delle armi è dal Governo 
liberamente consentito a determinati gruppi di 
cittadini; ed in caso contrario quali provvedi-
menti intenda prendere verso quei suoi dipen-
denti che non hanno saputo evitare il triste 
fatto e dopo avvenuto hanno abdicato ad ogni 
loro funzione nelle mani di quei gruppi, sia 
non perquisendo e non procedendo contro gli 
armati ed i sparatori, sia tollerando che si ese-
guissero a mano armata arresti arbitrari di 
persone. 

« Ramella ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere quando saranno attuati i tante volte 
richiesti miglioramenti dei servizi di liquida-
zione dei danni di guerra nella, provincia di 
Treviso, la cui popolazione, stanca di promesse, 
esige solleciti, immediati provvedimenti. 

« Corazzin, Ferrarese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, per co-
noscere quali provvedimenti intendano urgen-
temente adottare, nella imminenza della sta-
gione invernale per ovviare ai danni che così 
frequentemente si verificano nel tenimento e 
nell'abitato del comune di Baia Latina (Ca-
serta), in seguito agli straripamenti del Tor-
rente Rave; e per sapere se frattanto inten-
dano concedere sussidi straordinari a quella 
Amministrazione comunale non soltanto per 
alleviare il grandissimo disagio derivato dall'al-
luvione del giugno 1921 ma anche per proce-
dere a sommarie riparazioni ritenute urgen-
tissime ed indifferibili. 

« Morisani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulla situazione e sugli ul-
timi avvenimenti del Polesine. 

« Matteotti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere come si spieghi che l'au-
torità di pubblica sicurezza di Orvieto, la quale 
ha. avuto prove del contegno e dell'animo dei 
fascisti nella manifestazione del 22 settembre 
1921, non turbata dal più piccolo incidente, ri-
manga inerte o quasi di fronte alle imprese 
della banda armata detta «Arditi del popolo», 
imprese che da vari giorni in misura partico-
larmente odiosa perturbano la città e spingono 
anche i pacifici cittadini a insorgere in difesa 
dei fascisti. 

« Pighetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulle violenze commesse la sera del 
23 settembre 1921 in Venezia dagli agenti della 
pubblica forza e sulla opportunità di quell'in-
tervento armato. 

« Giuriati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se sia vero 
che il Governo jugoslavo abbia proibito ai propri 
sudditi l'imbarco su navi battenti bandiera 
italiana da porto jugoslavo a porto jugoslavo 
e per conoscere, in caso, quale azione sia stata 
svolta a tutela della nostra marina mercantile e 
della dignità nazionale. 

« Giuriati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere i motivi che determina-
rono l'allontanamento del commissario di pub-
blica sicurezza, Brenci da. Orbetello. 

« Lupi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica (Sottosegretaria-
to per le antichità e belle arti), per sapere se 
non creda di dovere intervenire presso il Mi-
nistero dei lavori pubblici allo scopo^ di impe-
dire che le concessioni di acqua del Li ri. ora in 
corso di istruttoria, siano fatte con danno della 
cascata verticale di Isola del Liri, la quale, ol-
tre essere condizione essenzialissima di salute 
per l'industre popolazione di quella città,, è ele-
mento di superba bellezza panoramica, che deve 
essere integralmente conservata. 

« Lollini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sull'opera che intende di spiegare per 
impedire che le concessioni di derivazione di 
acqua sopra le cascate del fiume del Liri, in 
corso d'istruttoria, siano fatte con pregiudizio 
della quantità di acqua defluente nel ramo si-
nistro del detto fiume, che forma la grande ca-
scata verticale di Isola Liri, con grave ed ir-
reparabile pregiudizio dell'igiene e della pub-
blica salute di quella industre città. 

« Lollini »„ 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- • 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in-
tende riparare il materiale ferroviario deterio-
rato e provvedere alla regolare sua mànuten-


